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Il et va controcorrente ed esclude «guasti» psicologici negli azzurri 

Le sconfitte «utili» di Bearzot 
«Voglio che facciano gruppo e giochino bene» 

Sostiene che i giocatori «hanno il consenso del papà», che poi sarebbe lui - «In Messico occorrerà soffrire e rinnovarsi mentalmente 
ogni quattro giorni» -1 gol su punizione non lo spaventano - Ha visto Ancelotti pienamente recuperato; Serena una «forza d'urto» 

ROMA — Enzo Bearzot non 
si preoccupa eccessivamente 
della terza scontitta conse
cutiva subita dalla sua na
zionale. Anzi, lui le definisce 
sconfitte -utili». Scaramanti
co com'è vi ravvisa infatti 
auspici positivi tenuto conto 
che alla vigilia dei •mondia
li» di Spagna successe la 
stessa cosa a Vigo. Eppure, 
qualcuno della vecchia guar
dia, cioè Cabrini, Conti e 
Bergoml — tanto per fare 
qualche nome —, non è trop
po d'accordo, dato che «senza 
risultati le cose possono 
complicarsi». Ma sentiamo 
— per telefono — il et. 

— L'ennesima scofitta non 
rischia di minare la fiducia 
nella squadra? 
«Certamente che le vitto* 

rie influiscono positivamen
te sul morale. Non è bello ve
dersi vanificare tanti sforzi, 
tanto lavoro. La verità è che 
ho poco a disposizione i ra
gazzi. Per questo mi preoc
cupo prima di tutto della 
compattezza del gruppo». 

— Nonostante la sconfitta 
subita con la Rft (la Ger
mania non vinceva in Ita
lia dal 1929), lei non se l'è 
presa con la squadra. Per
ché? 
•Sono contento per come 

ha giocato, come lo ero stato 
contro la Polonia che pur ci 
aveva battuto. I giocatori 
non si devono creare alcun 
complesso di colpa se si per
de continuando però a gioca
re bene. Se siamo una fami
glia come si deve occorre 
aver fiducia quando c'è il 
consenso del papà, che poi 
darei io. Le sconfitte servono 
a temprare ii carattere. Ai 
mondiali occorrerà soffrire e 
rinnovarsi mentalmente 
ogni quattro giorni». 

— Non è preoccupato dei 
tanti gol che la nazionale 
prende su punizione? 
•Si diventa famosi perchè-

si fanno gol e non perché i. 
tiri su punizione vengano 
neutralizzati. Saper tirare i 

calci piazzati è un patrimo
nio personale del singolo. 
D'altra parte in un giorno e 
mezzo non posso insegnare a 
tirare le punizioni. Noi ab
biamo Cabrini che infatti le 
batte anche in campionato». 

— Le indicazioni più signi
ficative scaturite dall'in
contro di Avellino? 
•Intanto c'è da tener conto 

che la squadra si è schierata 
con alcune defezioni. Ho pe
rò potuto rilevare alternati
ve in prospettiva Messico. 
Ancelotti è pienamente recu
perato dopo averlo perso per 
i mondiali '82 e per le qualifi
cazioni europee. È maturato, 
disposto con saggezza in 
campo, anche se per caratte
ristiche atletiche meno degli 
altri ha sofferto il fango. Ho 
potuto rendermi conto an
che della non indifferente 
forza d'urto di Serena». 

— Insomma la sconfitta di 
Avellino non lascia segni. 
•Se fosse il contrario oc

correrebbe tirare le orecchie 
ai nazionali per non avere 
scorza robusta. È in momen
ti come questi che dobbiamo 
verificare la nostra tempra». 

— Allora esclude guasti psi
cologici? 
•Vogliamo scherzare? 

Continuino a giocare bene 
come in Polonia e ad Avelli
no, i risultati, prima o poi, 
verranno». 

— Al et della Corea del Sud, 
avversaria in Messico, il 
quale ha affermato che «l'I
talia non fa paura», che co
sa risponde? -
«E perché avrebbe dovuto 

farla? Ormai chi fa più pau
ra? Tutti si affrontano già 
conoscendosi a fondo. Tipico 
il caso dei tedeschi: prima di 
Avellino avevano perso 
quattro partite e pareggiate 
due, segno che gli avversari 
non avevano avuto timori 
reverenziali». 

— È rientrato in aereo con 
Sordido. Che cosa vi siete 
detti? 

' «Ci siamo limitati a parla
l e della partita concordando 
.nel giudizio, cioè che nel pri
mo tempo avevamo giocato 
veramente bene. Tutto qui». 

Calce sul campo di Avellino 
Serena seriamente ustionato 

Duro commento di Trapattoni 
TORINO — (gi. p.) Il ricordo del gol segnato ad Avellino non fa 
dormire Aldo Serena e mette il veleno nelle parole di Trapattoni. 
Il problema è la calce usata al Partenio per segnare le linee del 
campo. «Roba di cento anni fa, c'è solo da chiedersi come sia 
possibile una cosa del genere, assurdo, assurdo. Ma dove sono 
rimasti... Lo dico anche se ad Avellino si arrabbieronno». La calce 
della linea di fondo sulla quale è scivolato Serena segnando il gol 
per la nazionale ha lasciato profonde cicatrici sulle cosce e sul 
ventre del giocatore. È in forse la sua presenza domenica a Berga
mo. Ieri si è mostrato al dott. La Neve che ne è rimasto scosso. 
Impossibile per il giocatore mettersi un indumento addosso. La 
calce resa infuocata dalla pioggia ha fatto proprio un brutto lavo
ro. E Trapattoni ha spiegato (chissà se Sordillo ha sentito le orec
chie fischiare) che oggi si usano altre polveri proprio per evitare 
questi guai. «Almeno da quando si gioca il calcio moderno». 

Una storia di sacrifici, gioie 
e di un fisioterapista «magico» Ancelotti ha dimostrato ad Avellino di meritare il Messico 

Ancelotti, azzurro shocking 
ROMA — «Nonostante tutto mi consi
dero un uomo fortunato» dice Carlo An
celotti tirando un lungo sospiro. 

Fortunato perché? 
«Perché sono di nuovo in nazionale, 

ma potevo anche essere un ex giocatore 
famoso di una squadra di serie C. Sem
brerebbe un paradosso, ma è così. Que
stioni d'Inezie. Sarebbe bastato che le 
mie gambe non fossero tornate come 
una volta. In quel caso addio sogni di 
gloria». 

Si ritiene un miracolato? 
•Ai miracoli credo poco. Direi che il 

medico che mi ha operato è stato ecce
zionale, come il sottoscritto, che non ha 
mai voluto disperare. Ho sempre voluto 
pensare che tutto sarebbe dovuto per 
forza tornare come prima». 

Una volontà di ferro: dicono che sia 
una delle sue migliori qualità... 

«Non è stata roba da ridere, ve lo assi
curo. Adesso è tutto bello, la Roma se
conda in classifica, la nazionale, il Mes
sico lontano, ma non troppo. Ma in al
cuni momenti...». 
^Avrebbe voluto mandare-tuttl al dia
volo?. 

•Attimi di sconforto, specie quando 1 
sacrifìci, a volte notevoli, non trovava

no riscontro nel risultati. Comunque 
non ho mal pensato ad arrendermi. 
Avrei continuato a giocare anche mez
zo zoppo». 

Certo non per motivi economici. An
che se ancora giovane il suo gruzzoletto 
sé l'è guadagnato. 

«I miei soldi me li sono guadagnati, 
ma non tanti. Smettere mi avrebbe 
creato qualche problema. Ma a parte 
questo importante aspetto, quando una 
cosa ce l'hai nel sangue, come io ho il 
calcio, fermarsi è una sofferenza». 

Nelle circostanze sfortunate c'è sem
pre qualcuno a cui si deve riconoscenza. 

«Non mi sono mai sentito abbando
nato. Ho sempre avvertito tanto calore 
intorno a me. Mia moglie Luisa è stata 
splendida, mio padre e mia madre an
che». 

Gli affetti familiari sono naturali, ma 
all'esterno sente di dover dire grazie a 
qualcuno? 

•Ad un uomo che nessuno conosce, 
ma che è stato importantissimo, direi 
determinante. SI chiama Silio Musa ed 
è il fisioterapista che mi ha curato. For
se si è sacrificato più di me, lavorando 
fuori orario; seguendomi come un 
bambino. E tutto questo per un anno 

intero, sostenendomi anche moralmen
te». 

Quando ha capito che Ancelotti era 
tornato Ancelotti? 

«Verso novembre. Ho capito che an
cora una volta ce l'avevo fatta». 

E ha capito anche che poteva tornare 
in nazionale... 

«Alla maglia azzurra, se devo essere 
franco, non ho mai smesso di pensare. 
Il desiderio di riconquistarla mi ha aiu
tato a tenere duro». 

Che effetto fanno tanti complimenti 
per una sola partita giocata bene. 

«Tanta felicità, provate ad infilarvi 
nei miei panni. Credo di aver dimostra
to a Bearzot di poter contare ancora su 
di me». 

Si sente già messicano? 
•Ora più di martedì e più di Genova, 

quando non si giocò contro l'Olanda. Ci 
rimasi male. Fu come se avessi perso 
l'ultimo autobus». 

Ma Bearzot non dimentica mai i suoi 
ragazzi... 

•E questo il bello del tecnico azzurro. 
In'nazionale ci si stima e ci si apprezza 
come in un club. Il merito è soltanto 
suo». 

- Paolo Caprio 

La motivazione della sentenza della Corte Federale su Roma-Dundee 

«Dino Viola poco convincente 
e gravemente censurabile» 

Nessuna ragione poteva esimere il presidente della Roma dal denunciare il fatto all'auto
rità sportiva - Il «grosso personaggio»: un problema che non era di sua competenza 

ROMA — «La Corte federale, 
quindi, di fronte alla confes
sione piena del sig. Spartaco 
Landini ed alle circostanze 
sopra delineate al comporta
mento dell'ing. Dino Viola, 
non soltanto non ha riscon
trato prove di non colpevo
lezza, ma dà atto di avere ri
scontrato un comportamen
to gravemente censurabile 
messo in opera dall'ing. Vio
la». Non solo non innocente, 
dunque, ma anche protago
nista di comportamenti 
«gravemente censurabili». 
La Corte federale ha reso no
to ieri la motivazione della 
sentenza (anticipandola per 
vanificare una possibile «fu
ga di notizie»), con la quale il 
24 gennaio scorso aveva giu
dicato prescritti I reati con
testati al senatore Dino Vio
la in relazione al caso Roma-
Dundee e mandato, di fatto, 
assolto il presidente della 
Roma ed alcuni altri suoi 
coimputati (gli unici assolti 
sul serio erano stati il figlio, 
Riccardo, e Nardino Previ
di). 

Il documento (cinque car
telle dattiloscritte) ricostrui
sce passaggi e fasi della 
sconcertante vicenda e rap
presenta un duro colpo per il 
tuttora in carica presidente 
glallorosso. Vediamo, dun
que. stralciando i brani ne
cessari. che cosa 1 giudici fe
derali dicono del comporta
mento tenuto nella vicenda 
da Viola. 

«L'ing. Viola ha addotto 
ragioni non convincenti cir
ca la mancanza della doppia 
denuncia che egli avrebbe 
dovuto fare dopo aver rice
vuto la richiesta di Landini: 
denuncia alla magistratura, 
qualora egli ritenesse di es
sere vittima di un'estorsione, 
e denuncia all'autorità spor
tiva per l'illecito che veniva 
alla luce. Non e convincente 
affermare, come ha fatto 

l'ing. Viola, che egli rischia
va con la prima denuncia di 
essere a sua volta denuncia
to per calunnia, perché ave
va a disposizione il teste Pre
vidi ed il figlio dottor Riccar
do. Nessuna ragione poi po
teva esimerlo dal denunciare 
il fatto all'autorità sportiva: 
la ricerca del "grosso perso
naggio" cui l'ing. Viola ha al
luso non era infatti di sua 
competenza». 
- Poi. più avanti, un giudi
zio pesantissimo e che ri
guarda non più — come dire 
— il metodo degli atteggia
menti tenuti da Viola duran
te tutta la vicenda, ma addi
rittura gli obiettivi che han
no dettato le diverse mosse 
del senatore. I giudici federa
li scrivono: «Né è convincen
te la tesi avanzata con ric
chezza di argomentazioni in 
memoria e soprattutto nella 
discussione orale, secondo la 
quale il versamento dei cen
to milioni avvenne per fina
lità diverse da un intento co
struttivo. Secondo questa te
si il pagamento fu effettuato 
non per corrompere l'arbi
tro, ma per scovare il "grosso 
personaggio" capace di in
fluenzare le partite e ciò allo 
scopo di evitare che l'arbitro 
sia pur considerato giusta
mente incorruttibile, potesse 
essere influenzato da tale 
personaggio negativamente 
nei confronti della Roma. 
Anche se l'ing. Viola avesse 
avuto in mente un tale fine, 
questo non Io esimeva dal-
l'informare immediatamen
te la presidenza federale di 
ciò che stava accadendo*. 

Ce ne sarebbe a sufficien
za per una esemplare con
danna. E invece va tutto 
considerato prescritto, per
ché la tesi «avanzata sugge
stivamente e perspicuamen
te dal dottor De Biase» circa 
la continuità del reato, non 
può essere accolta. Attorno a 
Roma-Dundee, insomma, 
molte cose oscure (o fin trop
po chiare».) sono accadute. 
Ma è passato troppo tempo. 
Meglio lasciar perdere. 

Una quasi assoluzione 
dura come una condanna 
ROMA—Seti semplice dispo
sitivo della sentenza aveva la-
scialo margine a qualche dub
bio (ma secondo i giudici Vio
la è colpevole o no?) il docu
mento diffuso ieri e con il qua
le la Corte federale motiva. 
appunto, quella sentenza, li 
scioglie del tutto, ti comporta
mento tenuto da Viola prima, 
durante e dopo l'ormai famoso 
incontro Roma-Dundee, fu e 
rimane tgravemente censura
bile: E addirittura non è cre
dibile — sempre secondo i giu
dici — che d senatore abbia 

versato cento milioni a Spar
taco Landini per 'finalità di-
versèda un intento corrutti-
vo*. Dopo che il 24 gennaio 
scorso fu resa nota la sentenza 
della Corte federale. Viola si 
disse soddisfatto definendola 
completamente hheratrice. 
Ora si ha la conferma di come 
le cose stiano davvero in ma
niera ben diversa. Viola non è 
stato condannato, pur ss i giu
dici lo ritengono molto proba-
bUmente colpevole, solo per
ché su Roma-Dundee si e in
dagato in ritardo. Una perso
na seria saprebbe trarre da ta
le situazione le necessarie con
seguenze. 

Brevi 

Fremantle: da oggi vela mondiale 
VItalia in mare con tre barche 

PERTH—Ogri la prima delle 
sette regate a Fremthle in Au
stralia, per incoronare la bar
ca mondiale. Il campionato è 
quello dei 12 metri, la classe 
ormai nota per le imprese di 
Azzurra in Coppa America, e 
vede iscritti 14 equipaggi in 
rappresentanza di sei paesi 
(Usa, Australia, Nuova Zelan
da, Canada, Francia e Italia). 

I Ben fornita la rappresentanza 1 italiana, con Azzurra due del

lo Yacht Club Costa Smeralda, 
Italia e VTctorv (ex inglese re
duce da New Poti) detto Yacht 
club italiana Una prova impe
gnativa e di prestigio che però 
rappresenterà un «assaggio» 
in vista della più famosa Cop
pa America in programma da 
ottobre. Le regate si svolgono 
su di un percorso di 25 miglia e 
prevede 4 lati di bolina, 3 dì 
poppa e 2 di lasco. 
NEtlA FOTO: Azzurra 1 • Az-
zwrra 2 in aHofwmonto 

DOMEMCA GIUDICATO f ARBITRO BERGAMO — L'arbitro Paolo «tar
gamo sari domenica (ore 16) gualcato data «Ottc«?««wjre» ó>TAia (Assoaa-
nonmarbori ìtatanil par mmemoRoma-Dunde**>. prassoiComftato ragion**» 
lombardo a (Mano. 
• . COM SMENTISCE REATI TRJBUTARI — • Com ha praosato che queB 
anribwtj m tra prelidami di Federazione (tennis, basket e nuoto), non vanno 
configurati come «reati tributari*. «Stratta — d e s i Coni — di una tempie* 
contravvenzione e non di evasione fiscale: le somme contestate tono state 
regolarmente ad •ntegrabnente iacrKta nei bilancia. 
I A LOTUS A LE CASTEUET — U Lotus ha fissalo i suo quarti» generale 
a Le Castraci, par provare sul cimato Paul Rcard •> nuove vetture. Si lavora 
in gran segreto e le due auto di F I sono state affidate a Senna m a Dumfries. 
un giovane piota inglese (ieri e provato Senna). 
RESPINTE TRE SOSTITUZIONI M MESSICO — H vice-presidente detta 
M a ha definito ormtuaMe* i suggerimento di Emo &&no\.ctóea*naziQna-
toaziw»aìcMcn,&panw*aireiexatitiaKXù*mon<MomtMessKQ.£s** 
continueranno ad essere due. 
I ffUMCRI DELLA KMMULA 1 — è stata resa nota la numerazione dal 
prossimo mondiale di F I d» ewomcb»*ma Eccola: McLaren: Prosi 1 . Bo-
aberg 2; Tfrrefc Brand*) 3; WManti. Man sei 5, Piquet 6: Brabham: Paereao 
7. De AngaBs * ; Lotus: Dumfries 11 , Senna 12: Arrows: Surer 17. Boutsan 
18: Totamart Fabi 19. Vergar 20; Ugien Amow 25. Lenite 26; Ferrare 
AtMreto 27. Johameon 28; Beatrice Loto: Jones 33. Tambay 34. 
FRANOS. CAMPIONATO FINITO? — Trevor Francis. 1 centravanti detta 
Samp, si è infortunato r * r amiche vola giocata a Cete (Savona) contro a 
Lugano. Ha riportato lo stiramento agii adduttori detta cosoa sinistra. Par lui 
la stagione poti ebbe anche essere firma: gli accertamenti cinici daranno 
comunque i responso definitivo. 
GRAHAM «EUROPEO» DEI MEDI Of BOXE — I augia ino*** Harof 
Graham è a nuovo campione europeo dai pesi medi adendo battuto, par 
armato del match atta IO* riama. Tugandeee Katuta. 

Sigilli alla proprietà dell'ex presidente 

La Finanza sequestra 
in Maremma 

la tenuta di Farina 
Si tratta di 300 ettari tra oliveti, vigneti e frutteti - Si riaffaccia 
ancora l'ipotesi del fallimento per la società rossonera 

MILANO — Per Giuseppe Fa
rina la faccenda sta proprio 
prendendo una brutta piega. 
ieri la Guardia di Finanza è ar
rivata lino in Maremma: nella 
sua tenuta agricola di Valmora, 
ai confini tra Massa Marittima 
e Follonica. Alla proprietà (300 
ettari di olivetti, vigneti e frut
tati che Farina acquistò da una 
finanziaria di Verona) gli agen
ti hanno messo il sigillo, non 
senza prima averla setacciata 
da cima a fondo. L'ordine, ese
guito dal maresciallo Filippini, 
e partito dal Sostituto procura
tore Ilio Poppa che l'altro ieri 
aveva fatto sequestrare il pac
chetto delle azioni Ismil. Poppa 
si è affrettata a spiegare che, 
come già per il precedente 
provvedimento, è solo una mi
sura cautelativa in attesa degli 
sviluppi dell'inchiesta. Sarà 
anche, ma visto che Farina con
tinua a essere uccel di bosco, la 
prospettiva di una tranquilla 
composizione della tormentata 
vicenda si fa sempre più remo
ta. 

Intanto il Palazzo di Giusti
zia si sta intasando sempre più 
di fascicoli intestati alla società 
rossonera. Ben quattro, infatti, 
sono i settori del Palazzo inte
ressati alla vicenda. Proprio ie
ri è finito in tribunale anche il 
pacchetto di maggioranza del 
Milan. Postino è stato l'avvoca
to Alberto Ledda che lo ha affi
dato al giudice della seconda 
sezione civile, Federico Buono, 
che dall'altro giorno sta esami
nando l'istanza di amministra
zione controllata per l'Istmi. Il 
giudice ha affidato le azioni al 
dottor Polverini, un noto com
mercialista navigato a tutte le 
disavventure del Milan (fu già 
custode delle azioni quando 
Nardi ne chiese il sequestro per 
il recupero dei 7 miliardi che gli 
deve Farina). DODO un primo 
stringato esame della situazio
ne, ifgiudice ha confermato la 
sua preoccupazione per una si
tuazione cosi incredibilmente 
ingarbugliata. Il magistrato ha 

poi detto che il 18 febbraio il 
collegio fallimentare si riunirà 
per decidere sull'ammissione 
della Ismil all'amministrazione 
controllata. Un intreccio dav
vero diabolico perché all'ufficio 
della volontaria giurisdizione è 
attesa la documentazione della 
Federcalcio volta a controllare 
se sono state commesse delle ir
regolarità nella gestione della 
società. Se fossero riscontrate, 
in base all'articolo 13 della leg
ge 91, l'ipotesi più drastica sa
rebbe il fallimento. Dulcis in 
fundo: il giudice civile Giusep
pe Patrone sta studiando il 
procedimento avviato da Nardi 
per il recupero del suo credito 
verso Farina. 

LIEDHOLM — L'allenatore 
svedese non sembra per nulla 
preoccupato dalla bufera che 
avvolge, da quasi due mesi, la 
società rossonera. Ieri a Mila-
nello ha confermato la sua di
sponibilità ad impegnarsi nella 
guida della squadra anche più a 
lungo rispetto a quanto previ
sto. «Personalmente — ha det
to — sono assai ottimista e ri
tengo che il Milan possa prose-
Stiire la sua marcia tra le vette 

ella classifica. Credo che rien
treranno anche le dimissioni di 
Gianni Rivera. Si è dimesso per 
dimostrare che non fa parte di 
nessuna cordata: lui è molto le
gato alla squadra e non riesco 
ad immaginarlo scisso dal Mi
lan». 

BERLUSCONI — Il re del
l'etere si è chiuso in un dignito
so riserbo. Come aveva risposto 
a Biagi, è facile presupporre 
che attenda gli sviluppi giudi
ziari. Un po' di pulizia gli Fareb
be comodo e soprattutto, se ac
quistasse il Milan, gli evitereb
be futura rimostranze dì even
tuali creditori di Farina che, a 
quanto pare, sono più numero
se delle cavallette. Anche se sta 
alla finestra, è molto probabile, 
comunque, che ci sia il suo 
zampino nel sollecito annuncio 
di Liedholm. Solo delle precise 
assicurazioni, infatti, possono 
aver convinto l'allenatore sve
dese a impegnarsi in una situa
zione cosi ambigua e confusa. 

da. ce. 

Un po' di cuore e molti affari 

Platini spiega 
il suo «sì» 

alla Juventus 
Dal nostro inviato 

TORINO — Un applauso che 
lo ha toccato al cuore, qual
che segreto e un po' di verità 
nella giornata che ha visto 
Platini Michel mostrarsi al 
mondo sventolando «sì» alla 
Juventus. Ufficialmente il 
tutto deciso rapidamente, 
due incontri a sei occhi: Mi
chel. Boniperti febbricitante. 
il dott Giuliano, l'uomo dei 
codicilli, n tutto tenendo 
conto che ieri Platini doveva 
sedersi con De Laurentiis 
davanti alla telecamera del
la Rai. Un contratto legato a 
mille contratti, un accordo 
che garantisce la Juventus 
di Trapattoni per un anno 
ancora e che garantisce a 
Michel qualche cosa ben al 
di là del compenso immedia
to, alto certamente, comun-
3uè tale da permettergli di 

ire «Io costo certamente 
meno degli altri giocatori 
stranieri che vengono I Ita
lia» e di celiare sul fatto che 
anche la Cremonese può 
comperarselo: «Basta dare 
alla Juventus 220 milioni per 
avermi». 

Nel «sì» concordato tra Ju
ventus e Platini tutto il ba
gaglio delle cose che si dico
no ufficialmente, che si dico
no nei corridoi, che si mor
morano e che non troveran
no mal conferme. Esatta
mente come nei grandi affa
ri tra gli Stati. II calcio, an
che quello grandissimo che 
sa giocare Platini, non c'en
tra se non alla lontana e an
che se il «sì* destinato a la
sciare altri segni profondi in 
quello che avverrà pr altri 15 
mesi sul campi italiani e 
non. Tra le cose terrene di 
questo «day after», Trapatto
ni che sprizza gioia «ma io lo 
sentivo che questa è l'unica 
soluzione già dall'estate 
scorsa», oppure Scirea che 
mormora trasognato «una 
cosa meravigliosa». Poi il re
cital davanti ai microfoni e 
ai taccuini, con Michel uomo 
spettacolo, disinvolto, pa
drone di se e del giochi di pa
rola, proprio come lo vuole 
Berlusconi per il suo «Le 
clnq. dove gli affiderebbe 

l'angolo «natura» targato Jo-
hnatan, quello che in Italia 
guida Fogar. 

•Nel contratto con la Juve 
non ci sono condizioni, posso 
fare qualsiasi lavoro televisi
vo, ma con "le clnq" non ho 
nessun accordo» ha precisa
to Platini- sui perché raccon
tabili di questo «sì» l'amore 
per Torino, «una città che si 
adatta al mio carattere», l'ot
timo rapporto con Io spoglia
toio (il dentro ieri mattina 
l'applauso che Io ha com
mosso) e con Io staff Juve 
(Trapattoni e Boniperti). 
Nella scelta anche il fatto 
che la Juve poteva dare un 
solo anno, ma sempre ad alto 
livello. «Se avessi cambiato 
squadra avrei dovuto alme
no impegnarmi per due an
ni, con un campionato a di
sposizione non si combina 
nulla, sei mesi se ne vanno 
solo per ambientarsi*. E di 
offerte, anche solo calcisti
che, Platini ne ha avute dav
vero molte. «Mi sarebbe pia
ciuto andare al Napoli, ma 
anche un'altra grande socie
tà mi aveva contattato e poi 
molte altre ancora. Comun
que quello che mi ha offerto 
la Juve erano In grado di 
darmelo anche altri club 
grandissimi anche se non 
italiani*. E sul piattod elle of
ferte non c'è solo quel miliar
do di cui si parla. Ce U gran
de braccio di ferro tra la Ju
ve. meglio la Fiat, e quell'I
potesi svizzera legata al Ser
vetta ^ 

Era «11 Futuro* legato già 
da oggi al grande progetto di 
Platini per le scuole di calcio 
che lo vedrebbe già impe-

rto con Tifi per 10 miliar-
Cinque supercentri nel 

mondo modello «Grand s u 
d o di Perpignano (con la 
Fiat azionista) e che poteva 
essere finanziato anche con l 
petrodollari In mado al liba
nese Qfleh, eminenza grigia 
della Tag, una finanziaria 
multinazionale con Interessi 
che vanno dai Wagon Lit alle 
navi, alle compagnie aeree e 
che deve promuovere la mo
dernizzazione dell'Arabia 
Saudita. Questo boss libane
se è, guarda caso, legato al 

^ « — » —•«- - -Uaawim wn 

Il Totocalcio 
paga il sabato 

sino a 1 milione 
^^^^ ROMA — Il servi-
^ t j ^ ^ k zio Totocalcio del 
• A f S B Coni rende noto 
^^Là^F che le vincite fino 

^ ™ ^ a un milione ver
ranno liquidate dai ricevitori 
interessati sin dal primo saba
to successivo al concorso, con 
anticipo quindi di una setti
mana rispetto ai tempi prece
denti. 

La prima volta 
di De Cesaris 
sulla Minardi 

MODENA — Ieri 
sulla pista della 
Ferrari di Fiora
no, Andrea De Ce
saris ha mosso i 

primi passi sulla Minardi For
mula 1. Pochi giri compiuti a 
modesta velocità, più che altro 
per prendere confidenza con 
la vettura, hanno suggellato 
l'ingresso del pilota romano 
nella giovane scuderia faenti
na. 

Whiterspoon 
confessa: «Ho 
fumato erba» 

®
NEW YORK — 
Tracce di marjua-
na sono state sco
perte nelle urine 
del pugile Tìm 

Whiterspoon dopo il vittorioso 
match mondiale con Tubbs 
per la versione Wba dei pesi 
massimi- II neo-campione ha 
riconosciuto di aver fumato 
mariuana durante una serata 
con amici. Il fatto comunque 
risalirebbe a due mesi prima 
dell'incontro svoltosi sul ring 
di Atlanta. «Ho fumato molto 
prima di cominciare gli alle
namenti — ha detto—in ogni 
caso l'erba non avrebbe potuto 
aiutarmi a battere Tubbs per
ché e una sostanza che ti ren
de apatico». Whiterspon ri
schia una multa o una lieve 
sospensione, da parte della 
Commissione pugilistica della 
Georgia, sempre che risulti 
«positivo» ad una controanali» 
si. 

Per dilettanti 
e arbitri passa 

legge al Senato 
ROMA —La Com
missione Finanze 
e Tesoro del Sena
to, ha approvato il 
disegno di legge 

sul trattamento fiscale relati
vo all'indennità di trasferta 
degli arbitri e degli sportivi di
lettanti. Il provvedimento tor
nerà ora all'esame della Ca
mera, dopo le modifiche ap
portate a Palazzo Madama. 
Tra i punti più significativi 
quello che prevede che «al net
to le spese di viaggio, vitto e 
alloggio documentate e le in
dennità di trasferta degli arbi
tri e dei dilettanti sono tassa
bili solo per la parte che eccede 
le GOmila giornaliere». Si sta
bilisce inoltre che «ì premi per 
i partecipanti a manifestazio
ni sportive dilettantistiche si
ilo a lOOmila non sono tassabi
li.. 

Roma-baby ko 
A Viareggio 
le semifinali 

VIAREGGIO — 
Fiorentina e Inter 
completano il 
quadro delle semi-

^—" finaliste al 38» 
Torneo giovanile di Viareggio. 
I ragazzi viola e nerazzurri af
fiancano cosi i già promossi 
Milan e Sampdoria. La Fio» 
rentina ha battuto il Napoli ai 
rigori (4-2), .Inter ha superato 
la Roma per 2 a 0 con reti di 
Pellegrini su rigore e Bellini. 
Domani si giocano a Viareg
gio Mitan-Sarapdoria e a Si* 
gna Fiorentina-Inter. 


